
ALLEGATO 1/A  

 

 

Azienda ULSS 9 - Scaligera 
 Sede Legale Via Valverde, 42 – 37122 Verona 

 cod.fisc. e P. IVA 02573090236 

 
PROFILO DIRIGENTE DA INCARICARE 

STRUTTURA SEMPLICE 

 

STRUTTURA 

DISTRETTO 3 - PIANURA VERONESE 

 

DIPARTIMENTO / U.O.C 

U.O.C. DISABILITÀ E NON AUTOSUFFICIENZA  

 

DENOMINAZIONE INCARICO 

U.O.S. DISABILITA’ 

 

REQUISITO PROFESSIONALE 

Dirigente Medico o Dirigente Psicologo in possesso di una anzianità complessiva di servizio non 
inferiore a 5 anni 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/COMPETENZE  
 

Promozione di risposte globali e unitarie finalizzate al benessere della persona con 
disabilità e delle rispettive famiglie; 
sviluppo di progetti individualizzati per potenziare e mantenere abilità e competenze per 
una migliore inclusione della persona con disabilità nel proprio contesto di vita, nonché 
l’integrazione in ambito scolastico e lavorativo; 

supporto alla famiglia nella gestione del carico assistenziale attraverso interventi di tipo 
sociale e/o economico, nonché interventi di sollievo; 

promozione nella comunità della partecipazione e della sensibilizzazione ai temi della 
disabilità; 

monitoraggio dell’attuazione degli accordi contrattuali con i soggetti accreditati e delle 
progettualità legate a provvedimenti nazionali e regionali in tema di disabilità. 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Il Servizio gestisce le seguenti attività: 

- la predisposizione dei regolamenti per l’accesso ai servizi attraverso il Piano Locale della 
Disabilità secondo gli indirizzi regionali in materia; 

- la definizione e la realizzazione del Progetto Assistenziale Individualizzato, attraverso l’UVDM e 
l’utilizzo di strumenti valutativi regionali (SVAMDI), così come previsto dai provvedimenti 
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regionali in considerazione delle fasi della crescita e della vita della persona con disabilità; 

- la gestione delle graduatorie specifiche per l’attribuzione delle impegnative di cura domiciliare 
attraverso il supporto informatico unico definito a livello regionale in modalità web; 

- l’individuazione di percorsi abilitativi per tutte le fasce d’età e di patologia, che abbiano come 
obiettivo finale l’autonomia, l’inclusione sociale e la partecipazione attiva della persona con 
disabilità nel suo contesto di vita; 

- lo sviluppo di progettualità nella prospettiva di “vita indipendente” e del “dopo di noi”; 

- la verifica dei progetti attivati, colloqui di sostegno individuale e familiare; 

- collaborazioni con altri servizi distrettuali, servizi sociali comunali, enti gestori di strutture 
semiresidenziali e residenziali per persone con disabilità, cooperative sociali e altri soggetti del 
terzo settore; 

- erogazione servizi per l'integrazione familiare, sociale, lavorativa nei soggetti con disabilità; 

- il rafforzamento del Servizio di Integrazione Lavorativa (SIL), come unità di offerta in 
collaborazione anche con altri servizi distrettuali aventi progettualità nell’area delle dipendenze 
e della salute mentale; 

- il rafforzamento del servizio d’integrazione in ambito scolastico (SIS) quale unità di offerta; 

- la definizione di specifici percorsi di individuazione dell'alunno con disabilità ai fini scolastici; 

- gestione dei rapporti con gli Istituti Scolastici e l'Ufficio di Ambito Territoriale (UAT) della 
Direzione Scolastica Regionale per gli alunni con disabilità; 

- gestione dei servizi di assistenza domiciliare, psicologica, educativa, semiresidenziale e 
residenziale in forma diretta ed indiretta in favore delle persone con disabilità in collaborazione 
con le Unità Operative della U.O.C. Infanzia Adolescenza e Famiglia; 

- il consolidamento del rapporto con i Centri diurni, quali punti fondamentali della rete dei servizi, 
e sviluppo di iniziative innovative per la riqualificazione e razionalizzazione della risposta 
semiresidenziale; 

- l’espletamento delle verifiche sulle unità di offerta residenziali e semiresidenziali inerenti al buon 
funzionamento delle stesse in relazione alla presa in carico degli ospiti e all’attuazione degli 
accordi contrattuali. 
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Azienda ULSS 9 - Scaligera 
 Sede Legale Via Valverde, 42 – 37122 Verona 

 cod.fisc. e P. IVA 02573090236 

 
PROFILO DIRIGENTE DA INCARICARE 

STRUTTURA SEMPLICE 
 

STRUTTURA 

DISTRETTO 4 – OVEST VERONESE 
 

DIPARTIMENTO / U.O.C 

U.O.C. INFANZIA, ADOLESCENZA, FAMIGLIA E CONSULTORI  

 

DENOMINAZIONE INCARICO 

U.O.S. CONSULTORI 
 

REQUISITO PROFESSIONALE 

Dirigente Medico o Dirigente Psicologo in possesso di una anzianità complessiva di servizio non 
inferiore a 5 anni 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/COMPETENZE  

Ha prevalentemente funzioni di prevenzione, consulenza e cura dei problemi inerenti la 
gravidanza, la maternità e paternità responsabili, il periodo di puerperio, le richieste di interruzione 
volontaria della gravidanza, le problematiche relazionali affettive, sessuali e intrafamiliari del 
singolo, della coppia o dell'intero nucleo famiglia. 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

 Prevenzione, nell’ambito dell’educazione alla salute, in stretta collaborazione con le strutture 
delle Aziende ULSS preposte, in particolare per le tematiche riguardanti l’affettività, la 
sessualità, la contraccezione, la prevenzione IVG, la maternità, la genitorialità, l’adolescenza, la 
menopausa, ecc. 

 Consulenza e presa in carico relativamente alle seguenti tematiche: 

- Consulenza e presa in carico ostetrico-ginecologica, sociale e psicologica nell’ambito della 
salute sessuale e riproduttiva, dalla maternità e della genitorialità e dell’adolescenza, in 
particolare contraccezione, problemi preconcezionali, infertilità, problematiche sessuali, 
problematiche legate alla menopausa, gravidanza e puerperio, rilascio certificazione IVG  

 
- Consulenza e presa in carico sociale, consulenza psicologica e psicoterapia riguardanti le 

relazioni familiari difficili, i problemi di coppia, le difficoltà affettive, la genitorialità, la 
mediazione familiare e lo spazio neutro. 

 
- Interventi su mandato degli organi giudiziari con particolare riferimento a: problematiche 

minorili, valutazione delle capacità genitoriali e delle relazioni all’interno delle famiglie 
separate/divorziate, delle famiglie multiproblematiche, in integrazione con gli altri Servizi 
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I.A.F. ed i Servizi Sociali dei Comuni. Adozioni nazionali ed internazionali. 
 
- Continuità assistenziale ospedale-territorio per le maternità garantendo l’assistenza per il 

conseguimento degli obiettivi previsti dai Progetti OMS Baby Friendly Hospital e Baby 
Friendly Community, con particolare attenzione alle situazioni di fragilità materna. 

 
Tali funzioni sono realizzate in collegamento con le altre UU.OO. Distrettuali ed ospedaliere, con la 
rete dei servizi sociali dei Comuni, con la Scuola e gli organi giudiziari deputati alla tutela 
dell’infanzia ed alla giustizia minorile. 

All’ interno della U.O.S Consultori Familiari, qualora delegato dai Comuni. 

Servizio per la Protezione e Tutela dei Minori. 

Tale Servizio si occupa della tutela dei minori e delle loro famiglie costruendo percorsi di aiuto, di 
protezione e di cura per le  situazioni di grave trascuratezza, maltrattamento e abuso sessuale, 
attraverso la realizzazione dei seguenti interventi: 

• Valutazione delle competenze genitoriali su invio dei servizi socio-sanitari, del Tribunale dei 
minori, Civile e/o Penale,  

• Stesura progetto quadro 

• Interventi  socio-psico educativi di tutela e sostegno del minore e di recupero  delle capacità 
genitoriali 

• Reperimento e attivazione delle Strutture di Accoglienza 

• Monitoraggio 

Il Servizio opera in stretta collaborazione con gli altri Servizi della I.A.F. e con i servizi socio-sanitari 
presenti sul territorio, attraverso l’attivazione di Unità Valutative Multidimensionali al fine di 
approntare progetti-quadro a favore dei minori a rischio o sottoposti a provvedimento giudiziario. 

L’U.O.S. ricomprende pertanto l’attività istituzionale prevista dalla legge istitutiva del servizio (L. n. 
405 del 29 luglio 1975) ed i servizi delegati dagli Enti Locali. 

 


